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OGGETTO:  D.S.I. S.r.l. – Istanza di modifica non sostanziale, ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 

1, del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., dell’A.I.A., rilasciata con Determinazione 

dirigenziale n. B0201 del 30 gennaio 2009 e s.m.i.. Provvedimento di rigetto.  

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

TERRITORIO, URBANISTICA, MOBILITÀ E RIFIUTI 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i suoi doveri 

Istituzionali esterni, come da: 

-  Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, 

n.1 e s.m.i, con particolare riferimento all’art. 558-bis rubricato come “Norma transitoria per 

l’attuazione dell’art. 14, comma 2, della legge regionale n. 4/2013”; 

 

VISTA la D.G.R. del 29 maggio 2013, n. 12, con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale “Territorio, urbanistica, mobilità e rifiuti” al’Architetto Manetti; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

 di fonte comunitaria: 

 

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive”; 

 

 di fonte nazionale: 

 

- Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 

33 del D.Lgs 5 febbraio 1997, n.22 

D.M. 5-02-1998 e s.m.i. 

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili per le attività elencate 

nell’allegato I del D. lgs. 372/99. 

D.M. Ambiente 31-01-2005 

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, le Parti II e IV. D. lgs. 03-04-2006, n. 152 e 

s.m.i. 

- Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A. D.M. Economia/fin. 24-04-2008 

- Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro (attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 

D. lgs. 09-04-2008, n. 81 

- Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica – 

Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005. 

D.M. 27 settembre 2010 

 

 di fonte regionale: 

 



- Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per 

la presentazione della domanda di autorizzazione integrata 

ambientale. 

D.G.R. del Lazio 16-05-2006, n. 

288 

 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 

Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 

modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio 

delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai 

sensi del D. lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 27/98 e s.m.i. 

D.G.R. del Lazio 18-04-2008, n. 

239 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali 

riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il 

rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 

smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del 

D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. 

lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99. 

D.G.R. del Lazio 24-10-2008, n. 

755 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico. 

D.G.R. del Lazio 17-04-2009, n. 

239 

- Modifica D.G.R. n. 288/2006. Sostituzione della scheda E 

della modulistica per la redazione del Piano di monitoraggio 

e controllo (PMeC), a corredo dell’istanza di Autorizzazione 

integrata ambientale per gli impianti di gestione rifiuti ai 

sensi dell’All.1.5 del D.Lgs 59/05. 

D.G.R. del Lazio 21-01-2010, n. 35 

- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti del Lazio ai 

sensi dell’art. 7, comma 1 della L.R. 9 luglio 1998, n. 27” 

(Piano Rifiuti). 

D.C.R.L. del 18 gennaio 2012, n. 

14 (pubblicata sul supplemento 

ordinario n. 15 del Bollettino n. 10 

del 14 marzo 2012) 

- Proposta di deliberazione Consiliare concernente: Piano di 

Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca dello scenario di 

controllo e del relativo schema di flusso. 

Deliberazione del Consiglio 

Regionale n.8 del 24 luglio 2013 

 

VISTA l’istanza di modifica non sostanziale, datata 11/06/2013,  ed acquisita al prot. n. 223774 del 

12/06/2013, presentata dalla D.S.I. S.r.l., ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, del D. lgs. 152/2006 

e s.m.i., relativa alla vigente A.I.A. di cui alla Determinazione dirigenziale n. B0201 del 30/01/2009 

e s.m.i., al fine di poter procedere alla sostituzione dell’attuale sezione impiantistica di trattamento 

biologico “a filtri percolatori”, facente parte del complessivo impianto di gestione rifiuti, situato nel 

Comune di Frosinone, con un nuova tecnologia, costituita da “una stazione di depurazione 

biologica a fanghi attivi a biomassa dispersa”; 

 

VISTA la nota prot. 284463 del 23/07/2013 dell’Autorità competente, con la quale la medesima 

D.S.I. S.r.l., è stata invitata a: 

 

- presentare la prevista quietanza della tariffa istruttoria, ai sensi del D.M. 24/04/2008, ai fini della 

ricevibilità della succitata istanza prot. n. 223774/2013; 

 

- trasmettere un’ulteriore copia della documentazione tecnica allegata alla suddetta istanza di 

modifica non sostanziale, al fine di consentire all’Autorità competente, con il supporto di ARPA 

Lazio, di verificare l’eventuale sussistenza dei presupposti alla base dell’avvio di un procedimento 

di riesame della vigente A.I.A., ai sensi di quanto previsto dall’art. 29-octies, comma 4, del D. lgs. 

152/2006 e s.m.i.; 



 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 071/2013 del 23/07/2013, la D.S.I. S.r.l., contestualmente 

all’invio della documentazione richiesta con la succitata nota prot. n. 284463/2013, la D.S.I. S.r.l. 

ha proposto alcune modifiche alla documentazione già allegata alla precedente istanza di modifica 

non sostanziale, prot. n. 223774/2013; 

 

PRESO ATTO che, con successiva nota prot. n. 075/2013 del 23/07/2013, acquisita al prot. n. 

289656 del 25/07/2013, la D.S.I. S.r.l., ha, quindi, provveduto a trasmettere la dovuta quietanza 

della tariffa istruttoria, ai sensi del predetto D.M. 24/04/2008; 

 

VERIFICATO che, su istanza della medesima D.S.I. S.r.l., presso gli uffici dell’Autorità 

competente, è in corso un’istruttoria, avviata precedentemente, ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 

2, del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., relativa ad una modifica sostanziale della medesima A.I.A. 

succitata, riguardante “interventi di ampliamento e ristrutturazione” del medesimo impianto di 

gestione rifiuti in questione; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario, ed opportuno, prima di procedere all’avvio dell’istruttoria 

relativa all’istanza di modifica non sostanziale, prot. n. 223774/2013, chiarirne i contenuti, al fine di 

evitare eventuali sovrapposizioni con l’istruttoria di modifica sostanziale succitata;   

  

VISTA la nota prot. n. 327157 del 4/09/2013, con la quale, l’Autorità competente, al fine di 

procedere agli accertamenti del caso, ha invitato la proponente D.S.I. S.r.l., al primo di una serie di 

incontri, presso i propri uffici; 

 

PRESO ATTO che, l’istruttoria relativa alla suddetta modifica sostanziale, risulta attualmente 

sospesa, a seguito della decisione assunta dalla conferenza di servizi nel corso della seduta del 6 

novembre 2012, nella quale si è, in particolare, disposto che: “omissis…l’esito del presente 

procedimento è necessariamente subordinato alla preventiva caratterizzazione dell’area prevista 

nella Conferenza di Servizi ministeriale relativa al SIN Bacino del Fiume Sacco”, e ancora, che: 

“Alla luce di quanto emerso, gli Enti convenuti ritengono di poter aggiornare i lavori della 

Conferenza dopo l’esito della preliminare caratterizzazione sul sito in esame…omissis. I termini del 

procedimento si interrompono e riprenderanno a partire dalla ricezione dell’esito favorevole sulla 

caratterizzazione preventiva del sito…omissis”; 

 

PRESO ATTO, inoltre, di quanto riportato in un successivo passaggio del medesimo, suddetto 

verbale del 6 novembre 2012, dal quale risulta che: “La società, quindi, con nota prot. n. 103-G del 

16/07/2012, acquisita al prot. n. 138104 del 17/07/2012, integrata con la nota prot. n. 104-G del 

17/07/2012, acquisita al prot. n. 14404 del 20/07/2012….omissis…ha deciso di rinunciare ad 

alcune richieste avanzate nel progetto del 2009, introducendo contestualmente alcune varianti 

sostanziali allo stesso progetto iniziale”; 

 

VERIFICATO che, relativamente a quanto riportato nel suddetto passaggio del verbale del 6 

novembre in questione, la proposta di sostituire l’attuale sezione di trattamento biologico 

dell’impianto gestione rifiuti in questione, oggetto della recente istanza di modifica non sostanziale, 

prot. n. 223774/2013, si trova tra gli interventi previsti, in particolare, nella relazione tecnica, a 

firma del dott. Roberto Mastracci, datata Luglio 2012, allegata alla medesima nota 103-G/2012, 

citata nel medesimo verbale;  

 

RITENUTO, per quanto sopra detto, necessario, ed opportuno, che la modifica non sostanziale 

proposta, sia valutata, come, peraltro, previsto dalla medesima conferenza di servizi, nell’ambito 

dell’istruttoria di modifica sostanziale sopra detta;  



  

RITENUTO, pertanto, di non poter accogliere l’istanza di modifica non sostanziale acquisita al 

prot. n. 223774/2013; 

 

VISTA, a tal proposito, la nota prot. n. 352862 del 25/09/2013, con la quale l’Autorità competente 

ha comunicato alla D.S.I. S.r.l., ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990 e s.m.i., il preavviso di 

rigetto dell’istanza di modifica non sostanziale, prot. n. 223774/2013; 

 

PRESO ATTO che la Società proponente ha prodotto le previste osservazioni al disposto rigetto, 

contenute nella nota prot. n. 099-13 del 7/10/2013, acquisita al prot. n. 12650 dell’8/10/2013; 

 

VISTA la nota prot. n. 068505 del 4/11/2013, con la quale l’Autorità competente, dato riscontro alle 

osservazioni contenute nella suddetta nota prot. n. 12650/2013, ha ribadito il rigetto di cui alla 

suddetta nota prot. n. 352862/2013; 

 

PRESO ATTO, infine, della Determinazione dirigenziale n. 2337/2013 del 24/09/2013 del Comune 

di Frosinone, avente ad oggetto: “Comune di Frosinone. D.S.I. Servizi Industriali s.r.l. – Modifica 

sostanziale A.I.A. n. B0201 del 30/01/2009 e s.m.i. per ampliamento e ristrutturazione impianto con 

aumenti qualitativi e quantitativi. Avvio del procedimento e contestuale indizione e convocazione 

della Conferenza di Servizi finalizzata all’approvazione del Piano di Caratterizzazione”, con la 

quale si è dato avvio al previsto procedimento, ai sensi dell’art. 242 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., 

dell’art. 17 della L.R. 27/98 e s.m.i., e dell’Allegato A della D.G.R. 451/2008, presentato dalla 

medesima D.S.I. S.r.l.; 

 

RITENUTO, pertanto, in attesa degli esiti del predetto procedimento avviato dal Comune di 

Frosinone, ed al fine di riprendere l’istruttoria relativa alla modifica sostanziale sopra detta, come 

stabilito dalla conferenza di servizi nella seduta del 6/11/2012, di adottare il presente 

provvedimento di rigetto dell’istanza di modifica non sostanziale prot. n. 223774/2013,   

 

 

 

DETERMINA 

 

 

 

le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

-  di adottare il presente provvedimento di rigetto dell’istanza di modifica non sostanziale, datata 

11/06/2013,  ed acquisita al prot. n. 223774 del 12/06/2013, presentata dalla D.S.I. S.r.l. – 

P.IVA/C.F. 01656790605, con sede legale ed impianto in Strada Asi 4, loc. Fontana Grande (FR) 

– ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., per poter sostituire l’attuale 

sezione impiantistica di trattamento biologico “a filtri percolatori”, con un nuovo impianto 

costituito da “una stazione di depurazione biologica a fanghi attivi a biomassa dispersa”, facente 

parte dell’impianto gestione rifiuti, autorizzato con Determinazione n. B0201 del 30/01/2009 e 

s.m.i.; 

 

- di prevedere che, la richiesta sostituzione della sezione impiantistica in questione, come peraltro 

già stabilito, sia oggetto delle valutazioni della conferenza di servizi chiamata a valutare la 

modifica sostanziale relativa al suddetto, medesimo impianto di gestione rifiuti, una volta 

acquisiti gli esiti del procedimento avviato, ai sensi dell’art. 242 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., 



dell’art. 17 della L.R. 27/98 e s.m.i., e dell’Allegato A della D.G.R. 451/2008, dal Comune di 

Frosinone con propria Determinazione n. 2337/2013 del 24/09/2013; 

 

- di disporre che il presente provvedimento sia notificato alla D.S.I. S.r.l., dal Direttore della 

Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti della Regione Lazio; 

 

- di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.); 

 

-  di prevedere che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla 

comunicazione 8ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971).  

 

 

 

 

 

Il Direttore  

 

-------------------------------- 

(Arch. Manuela Manetti) 

 



